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Corriere del Mezzogiorno 
Concorso pilotato, indagati vertici Asl  
TARANTO Un medico favorito e nominato primario ed un altro danneggiato ingiustamente. Questa la tesi del 
sostituto procuratore Remo Epifani che ha inviato l'avviso di conclusione delle indagini preliminari al direttore 
generale dell'Asl jonica, Angelo Domenico Colasanto, al direttore sanitario, Vito Fabrizio Scattaglia, a due 
professionisti che facevano parte della commissione di esperti chiamati a formare l'elenco dei medici idonei 
a ricevere l'incarico, Palma Pastore e Vittorio Mattioli, ed a Michele Cacciapaglia, il medico che secondo 
l'accusa nel 2008 ricevette l'incarico di primario all'ospedale di Manduria a scapito di un collega che aveva 
più titoli. Per tutti l'accusa è di concorso in abuso d'ufficio e falso. Esprime massima fiducia nell'operato della 
magistratura il direttore Colasanto: «Sono certo che la commissione, parte della quale non era neanche 
nominata da me, avrà occasione di chiarire che la procedura per la selezione di idoneità è stata corretta». 
L'incarico incriminato è quello di direttore della struttura complessa di anestesia e rianimazione dell'ospedale 
di Manduria, affidato nel novembre del 2008 a Cacciapaglia per cinque anni. Per la procura, il management 
aziendale e sanitario dell'Asl, insieme ai due componenti della commissione, non avrebbe stabilito in 
maniera chiara i criteri di valutazione di ciascun aspirante, lasciando così spazio a giudizi definiti dal pm 
«arbitrari, incongrui e contraddittori». Commettendo falso, gli indagati avrebbero omesso di attestare che 
uno dei candidati, Salvatore D'Abramo, era in possesso dell'idoneità nazionale a primario di anestesia e 
rianimazione sin dal 1989 e di altre significative esperienze professionali che costituivano elemento di 
valutazione, preferendo così il dottor Cacciapaglia, che al momento della presentazione della domanda 
aveva maturato solo tre mesi di esperienza nel campo all'ospedale di Foggia. Il pubblico ministero ha scritto 
nero su bianco che nella valutazione comparativa dei singoli candidati, D'Abramo fu scavalcato da 
Cacciapaglia grazie a giudizi ottenuti in base ad una graduatoria «illegittima quanto pretestuosa».  
 
 
City 
Posti letto da tagliare Rivolta negli ospedali  
Il piano sanitario - La giunta Vendola costretta a ridurre i servizi per far fronte al debito accumulato, 
per non incappare nelle sanzioni previste dal governo. 
Tornano i ticket sulle ricette per le prescrizioni dei farmaci (seppur con diverse esenzioni), si tagliano oltre 
duemila posti letto e si ridimensionano 19 ospedali in tutta la regione. Il debito contratto negli ultimi anni dalla 
sanità pugliese (quasi 400 milioni di euro) è troppo elevato. E la Regione Puglia corre ai ripari, presentando 
al governo (entro giovedì) un piano di rientro più doloroso del previsto. Una condizione essenziale per 
evitare le sanzioni che il ministero della Salute ha previsto per le Regioni con i bilanci in disordine. Per 
questo il presidente della Regione Nichi Vendola e l’assessore alla Sanità Tommaso Fiore hanno elaborato 
un piano di riordino ospedaliero, che però sta già scatenando le proteste dell’opposizione, dei dirigenti 
ospedalieri e delle comunità alle quali verranno chiusi gli ospedali o ridotti i posti. 
Manovra da 450 milioni - Il piano di rientro sarà di 450 milioni di euro. E comporterà il taglio di 2.200 posti 
letto, la chiusura e conseguente riconversione di 19 piccoli ospedali, il ritorno dei ticket sui farmaci. Nel 
Barese, penalizzati anche il Policlinico (dove verranno accorpate diverse unità), l’ospedale San Paolo (dove 
chiude otorinolaringoiatria e vengono accorpate le due pneumologie e le due ortopedie), il Di Venere di 
Carbonara (che perde qualche posto letto), e gli ospedali - tra gli altri - di Triggiano, Molfetta, Gioia del Colle. 
“Il governo ci impone un piano di rientro non perché abbiamo sballato i conti della sanità, ma perché lì si 
riverberano le regole del Patto di stabilità”, dice Vendola. “Al contrario di quello che si sta tentando 
goffamente di far credere ai pugliesi - spiegano dall’opposizione di centrodestra -è invece la conseguenza di 
un reiterato sfondamento del patto di stabilità, a causa del quale la Regione potrebbe non avere più i soldi 
per pagare gli stipendi a medici ed infermieri”.  
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